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Un netto no ad ulteriori cari-
chi inquinanti sul territorio
scarlinese e la richiesta di po-
sizioni chiare da parte della
politica sul recupero anmbien-
tale dell'area.

La lista civica Gente di Fol-
lonica interviene con preoc-
cupazione sulla questione
dell'inquinamento della pia-
na scarlinese emersi dallo
studio di Scarlino Energia

®® satura, basta con i cai e
che confermano i timori da
tempo espressi da cittadini
ed associazioni. «L'inquina-
mento della piana deve por-
tare all'apertura di una ver-
tenza nazionale - spiega Et-
tore Chirici capogruppo del-
la lista in consiglio comunale
- Scarlino Energia non è di-
ventata, improvvisamente,
paladina dell'ambiente, i da-
ti rilevati ed allegati alla ri-
chiesta di autorizzazione e
valutazione ambientale per

l'inceneritore corrispondo-
no a quanto sostenuto da chi
conosce la storia di questo
territorio e da chi ha studiato
il tema dell'inquinamento. Il
progetto delle bonifiche è
non solo inadeguato ma del
tutto superato. Inoltre, si
apre uno scenario decisa-
mente difficile e preoccupan-
te perché con lo studio di
Scarlino Energia si conferma
la diffusione estesa e capilla-
re, anche su terreni e luoghi

privati, del carico inquinan-
te. Questo studio inoltre non
rende ammissibile la riaper-
tura dell'inceneritore, anzi:
la conferma della devastazio-
ne ambientale della piana e
delle acque deve condurre
ad evitare, assolutamente, ul-
teriori carichi inquinanti e,
quindi, l'inceneritore non
può e non deve riaprire. Al-
meno questa volta poi la re-
gione Toscana faccia una
scelta a favore delle popola-
zioni e non di altri interessi.
Quanto all'occupazione essa
non è in contrasto con la dife-
sa ed il recupero ambientale
ed anzi proprio in queste
azioni possono essere creati
nuovi e qualificati posti di la-
voro».

Chirici auspica infine posi-
zioni chiare e nette sulla que-
stione da parte dei futuri con-
siglieri regionali oltre che
l'impegno dell'amministra-
zione follonichese ad assu-
mnere la tematica come una
priorità strategica ambienta-
le elaborando interventi sen-
za confini amministrativi ed
operando azioni urgenti in
tempi brevi.
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